P. CATTANEO CARLO GIUSEPPE -26 GIUGNO
Figlio di Giovanni Battista. Professò alla Maddalena di Genova il 7/7/1734. Compiuti gli studi nello studentato della Maddalena di Genova, fu mandato ad insegnare retorica nel Coll. Di Novi Ligure e poi di filosofia sempre a Novi. Come era suo compito fece tenere dagli studi dispute private e pubbliche e anche una, sempre dai suoi alunni, nella chiesa della Maddalena di Genova nell’anno 1755. Le ultime dispute furono sostenute dai suoi alunni Stefano e Giuseppe Carlini nel luglio 1757, poi partì destinato ad insegnare filosofia nel Collegio di Brescia. “Soggetto di esperimentata bontà e dottrina”. (Lettera di P. Zola Carlo a P. Poiati) in: Lettere Zola C. 53-205 28/9/1757.

Nel novembre 1761 fu destinato nello studentato della Maddalena di Genova come maestro di lettere ai chierici studenti, e come annalista in chiesa ossia predicatore nel Quaresimale e nelle domeniche. Per tutti i trent’anni in cui dimorò alla Maddalena di Genova il suo esercizio principale fu quello acclamato e ricercato predicatore, oltre che Direttore di filosofia ai chierici studenti.

Con discorsi e panegirici “di sommo gradimento” egli predicò in molte altre chiese della città di Genova: E’ di grande edificazione l’attestato che il PP. Gen. Ricci lasciò sul libro degli Atti in data 7/1/1765: “del Rev. P. Don Carlo Cattaneo si può veramente asserire che egli sia animato da una costante sollecitudine per la gloria del Signore, e per servigio di questa Casa,poiché oltre dell’annale in chiesa, che egli continua con gradimento ed applauso, assiste in iscuola alla cultura dei nostri giovani, e di più con piacere si offerisce ultroneo ad ogni fonzione di pietà, che si promuova da devoti nella chiesa, in cui fa risaltare il suo zelo con rara edificazione dei concorrenti; onde da tutti si fa conoscere operaio di sommo merito”. Troviamo registrato che nel 1773 predicò il “suo” Quaresimale ad Alassio.

Nel ’73 ancora l’Avvento a Novi;

Nel ’74 il Quaresimale a Voltri;

Nel ’75 ancora a Voltri;

Nel ’76 il Quaresimale a Novi;

Nel ’78 il Quaresimale a Porto Maurizio;

Nell’80-81 il Quaresimale a Diano e a Loano;

Nell’85 il Quaresimale a Casale Monferrato;

Dove “ha riscosso un applauso grandissimo facendone ampia testimonianza tutti quei componimenti poetici gli furono fatti nella detta città in sua lode”. Negli anni’80 passò ad insegnare sempre nello studentato della Maddalena, prima matematica e poi teologia. Nel 1789 fu anche eletto vice maestro dei novizi, una delle ultime predicazioni che troviamo registrata è quella del Quaresimale per la seconda volta recitato in Biella l’anno 1790. Nel 1792 è Vice Prep. Della Maddalena di Genova, e in quell’anno fu eletto Socio per il Cap. Gen. Del 1793. Nel 1794 troviamo registrato che egli fu incaricato di insegnare teologia ai novelli sacerdoti P. Girolamo De Marini, P. Giuseppe Tassara, P. Luigi Zambaiti, e al chierico Marco Aurelio Maglione, che sarà tanto celebre e vantaggioso alla Congregazione durante e dopo la soppressione degli ordini religiosi. P. Cattaneo morì il 26/6/1796.

 Fu proposto e nominato dal Senato di Genova per il Vescovado di Ventimiglia nell’anno 1775 con votazione: 4 sì, e 2 no, e 2 astenuti; (A.S.G. IURISDIXIONALIUM cart. 1282).

Di lui abbiamo alle stampe la seguente orazione:

PER LE SOLENNI ESEQUIE

DEL FU ECCELLENTISSIMO

GIAN-GIACOMO GRIMALDI

GIA’ DOGE

DELLE SERENISSIMA REPUBBLICA DI GENOVA

FATTE CELEBRARE DAGLI

OTTO PATRIZI

UFFIZIALI SULLE GALE E

NELLA CHIESA PREPOSITURALE

DI S. MARIA MADDALENA

Il dì xxvi Aprile MDCLXXVII.

GENOVA MDCCLXXVII

STAMPERIA GESINIANA

Con licenza de’ Sup.

(Fonti: cartella personale; Atti collegio di Novi; cartella dei luoghi: Brescia; Atti Maddalena Genova; ASG.: iurisdicionalium).

P. TINTO GIROLAMO senior -26 GIUGNO
Di Cremona. Professò in S. Geroldo di Cremona il 20/XII/1571.

Dal 1581 al 1583 lo troviamo Preposito e parroco di Somasca. Nella visita pastorale compita dalla Curia di Milano il 18/V/1583 si legge: “Curatus est R.us D. Presb. Hier. Tinctus rector Somaschae”. Vi è una minuta descrizione della parrocchia e della parrocchiale, “e schola doctrinae christianae exercetur”.

Nel 1586 figurava come vicecuratus Somaschae et SS. Gervasii et Protasii de Vercurago.

Nel 1588 fu trasferito vicepreposito e procuratore in S. Maria Segr. Di Milano. Nel 1589 rettore della Colombina di Pavia, dove rimase dal 1590 al 1592 come vicerettore.

Nel 1592 fu eletto rettore della Misericordia di Vicenza. Nel 1598 era a Cremona; ma dal 1599 ancora rettore della Misericordia di Vicenza. Bel 1593 gli orfani assistiti, tra maschi e femmine, erano più di 250. Dall’anno 1598 abbiamo un serie di documenti che possiamo chiamare “revisione della gestione interna amministrata dal P. Rettore”. Essi consistono in una nota notarile rilasciata dal cancelliere o notaio della Compagnia dei Protettori attestante la retta amministrazione tenuta dal rettore di anno in anno: computo dello speso e dell’introito, e valutazione del residuo in cassa; le voci di detta amministrazione erano: elemosine, spese ordinarie per il mantenimento degli orfani, riscossione dei legati di messe o simili, adempimenti dei legati. Si chiamava “liberatione” e garantiva che il rettore e il fr. Commesso, e per essi la comunità religiosa dei Somaschi dirigenti l’orfanotrofio, non avevano pendenze di fronte all’amministrazione.

P. Tinto Girolamo fu eletto Vicario Gen. Dell’Ordine nel 1603. Morì Rettore dell’orfanotrofio di Vicenza il 26/VI/1603.

